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 ORIGINALE ATTO DI CONSIGLIO 

Seduta del 30/09/2020 n. 43 

 

Oggetto:  Mozione presentata dal consigliere michele cordone lista "Uniti a Poggio 

Torriana" avente ad oggetto "mozione - conferimento dell'onorificenza 

della cittadinanza onoraria di Poggio Torriana al "Milite Ignoto". (prot. 

0010855 del 23.09.2020). 

 

 

L'anno duemilaventi il giorno trenta del mese di Settembre, alle ore 20:00, nella Sala 

Consiliare di Poggio Berni,  si  e' riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti  nei 

modi e termini di legge, in  prima convocazione e in seduta Pubblica. 

Risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri Comunali: 

N Componente Carica Presenza 

1 RAGGINI RONNY SINDACO Sì 

2 ANTONINI FRANCO CONSIGLIERE Sì 

3 AMATI DANIELE CONSIGLIERE Sì 

4 CASADEI CINZIA CONSIGLIERE Sì 

5 MARZALONI MATTEO CONSIGLIERE Sì 

6 CORDONE MICHELE CONSIGLIERE Sì 

7 MACCHITELLA FRANCESCA CONSIGLIERE Sì 

8 BELEFFI ACHILLE CONSIGLIERE Sì 

9 SALVIGNI GUENDALINA CONSIGLIERE No 

10 BRIGLIADORI MONICA CONSIGLIERE Sì 

11 CONTUCCI LORETTA CONSIGLIERE Sì 

12 D'AMICO FRANCESCA CONSIGLIERE No 

13 DE MARTINO VINCENZO CONSIGLIERE No 

 

             Presenti N. 10      Assenti N. 3 

Partecipa   alla   seduta   il  Il Vice Segretario  Dott.ssa Barbara Roccoli.  

Ronny Raggini nella sua qualita' di Sindaco ,dichiarata aperta la seduta per aver  

constatato il numero legale degli intervenuti, invita i  Consiglieri  a  discutere sull'argomento in 

oggetto.  
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Scrutatori:  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Preso atto che ai sensi dell’art. 30 del Regolamento del Consiglio Comunale, il consigliere 

Michele Cordone della Lista “Uniti a Poggio Torriana” ha presentato la mozione avente ad 

oggetto “Mozione – Conferimento dell’onorificenza della Cittadinanza onoraria di 

Poggio Torriana al “Milite Ignoto”, acquisita al protocollo dell’ente in data 23.09.2020 al n. 

0010855;  

 

Ritenuto pertanto opportuno sottoporre all’intero Consiglio Comunale la mozione sopra 

indicata, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, che per 

chiarezza espositiva viene di seguito riportata; 

 
 

      

OGGETTO: Mozione – Conferimento dell'onorificenza della Cittadinanza onoraria di 

Poggio Torriana al "Milite Ignoto”. 

Lo scrivente consigliere Michele Cordone: 

a. recepito che i commi 3 e 4 dell’articolo 19 dello Statuto del Comune di Poggio 

Torriana, recitano: 

3. Fatte salve le altre prerogative previste dalla legge e dal presente statuto, 
i consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni oggetto di competenza del 
Consiglio. Tale diritto si esercita sotto forma di emendamento e di altre 
proposte. 

4. I consiglieri hanno, inoltre, diritto di richiesta di esame di argomenti da 
parte del Consiglio, nonché di proporre mozione, interrogazione e ogni 
altra istanza di sindacato ispettivo che esercitano nelle forme previste dal 
regolamento per il funzionamento del C.C. La risposta, da parte del 
Sindaco o degli assessori è obbligatoria e va fornita per iscritto, entro 
trenta giorni nonché, se richiesto espressamente, nel primo Consiglio 
utile; 

 

b. Osservato che l’articolo 30 del Regolamento Funzionamento del Consiglio 

Comunale prevede che i consiglieri hanno diritto di presentare al Sindaco oltre che 

interrogazioni e interpellanze, anche mozioni; 
 

c. valutato che la mozione: 

- consiste in una proposta di provvedimento sottoposta alla decisione del 
Consiglio comunale, nell’ambito delle competenze per esso stabilite dalla 
legge e dallo Statuto, riferita all’esercizio della funzione di indirizzo e 
controllo politico-amministrativo, alla promozione di iniziative od interventi 
da parte del consiglio nell’ambito dell’attività del Comune e degli enti ai quali 
partecipa od allo stesso appartenenti; 
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- è presentata al Sindaco in forma scritta, dovrà contenere una premessa che 
indichi le ragioni di fatto e/o di diritto per le quali si propone il provvedimento, 
il testo del provvedimento stesso per il quale si chiede l’approvazione, di 
questa ne viene data lettura nel primo consiglio utile; 

- si conclude con una risoluzione, sottoposta all’approvazione del Consiglio, 
nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni. Se la mozione 
costituisce proposta di deliberazione si procede ai sensi del successivo 
articolo; 

 

d. acclarata l’iniziativa indirizzata all’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (di 

seguito ANCI), datata 29/01/2020 del Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare 

d’Italia, Ente Morale riconosciuto con Regio Decreto 16/09/1927, n 1858, avente 

per oggetto “Commemorazione del centenario della traslazione del Milite Ignoto nel 

sacello dell’Altare della Patria. Roma, 4 novembre 1921-2021. Proposta di 

conferimento, da parte di ciascun Comune d’Italia, della cittadinanza onoraria al 

Milite Ignoto” - (Allegato 1); 
 

e. richiamata l’epistola protocollo n. 42/SIPRICS/AR/mcc-20 datata 03/03/2020 

dell’ANCI, che rendeva nota la proposta di cui alla precedente lettera d - (Allegato 

2); 
 

f. verificato che nella suddetta missiva è riportato che il 4 novembre 2021 ricorrerà il 

centenario della traslazione del Milite Ignoto nel sacello della Patria; 
 

g. memore della sotto riportata cronistoria: 

- dopo la 1^ Guerra Mondiale, le Nazioni che vi avevano partecipato vollero 

onorare i sacrifici e gli eroismi delle collettività nella salma di un anonimo 

combattente caduto con le armi in pugno, non volendo di proposito celebrare 

condottieri, generali o singoli comandanti, bensì glorificare il sacrificio di 

sangue di un intero popolo; 

- l’idea di onorare una salma sconosciuta risale in Italia al 1920 e venne 

sostenuta e resa pubblica dal Colonnello (successivamente Generale) Giulio 

Douhet; 

- il relativo disegno di legge, per la sepoltura in Roma sull’Altare della Patria 

della salma di un soldato ignoto caduto in guerra e consentendo così alla 

popolazione di identificare una persona cara in quel militare sconosciuto, fu 

presentato alla Camera Italiana nel 1921 e approvato successivamente con 

legge 11 agosto 1921, n. 1075.  

- il Ministero della Guerra diede incarico ad una commissione che esplorò 

attentamente tutti i luoghi nei quali si era combattuto, dal Carso agli Altipiani, 

dalle foci del Piave al Montello;  
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- venne scelta una salma per ognuna delle seguenti zone: Rovereto, Dolomiti, 

Altipiani, Grappa, Montello, Basso Piave, Cadore, Gorizia, Basso Isonzo, 

San Michele, tratto da Castagnevizza al Mare; 

- i corpi vennero rinvenuti nei cimiteri militari o nei campi di battaglia: per 

essere “scelti”, non dovevano mostrare alcun segno di riconoscimento, se 

non l’essere riconosciuti come appartenenti a soldati italiani, come si 

sarebbe dovuto rilevare dall’uniforme anche se lacera, dalle scarpe, dai 

chiodi o dalle stellette; 

- per ogni esumazione venne redatto un documento che riportava le cautele 

adottate: tutti i corpi vennero collocati in bare di legno grezzo, di forma e 

dimensioni identiche perché non potessero essere identificati; 

- ebbero ricovero, in un primo tempo, a Gorizia; 

- il 27ottobre 1921 le undici casse con i resti dei dispersi vennero trasportate 

nella basilica di Aquileia e nella notte vegliate e scambiate, in segreto, di 

posto: chi ne aveva seguito il viaggio per un mese era ormai in grado di 

riconoscerle; 

- il giorno dopo sarebbe avvenuta la scelta di una di loro e sarebbe iniziato il 
viaggio verso Roma del “treno dell’eroe”; 

- qui si procedette alla scelta della salma destinata a rappresentare il sacrificio 
di seicentocinquantamila italiani; 

- la scelta fu fatta da una popolana, Maria Bergamas di Gradisca d’Isonzo, il 
cui figlio Antonio aveva disertato dall'esercito austriaco per arruolarsi nelle 
file italiane ed era caduto in combattimento senza che il suo corpo potesse 
essere identificato; 

- il 28 ottobre 1921, dopo l’aspersione, la donna scelse la bara del Milite Ignoto 
tra le campane, gli spari a salve delle artiglierie e le note della Leggenda del 
Piave suonata dalla Brigata Sassari. Sorretta da quattro militari, teneva in 
mano un fiore bianco che avrebbe dovuto gettare su una delle undici bare 
ma, nel passare in rassegna, prese il suo velo nero, lo appoggiò su una di 
queste, si accasciò al suolo ed urlò il nome del figlio, decretando così la sua 
scelta; 

- le altre dieci salme rimaste ad Aquileia furono tumulate nel cimitero di guerra 
che circonda il tempio romano; 

- la salma prescelta venne posizionata all’interno di un’altra cassa in legno 
rivestito di zinco e sul coperchio furono poste una teca con la medaglia 
commemorativa e un’alabarda d’argento dono della città di Trieste,  

- il feretro venne collocato sull'affusto di un cannone e, accompagnato da 
reduci decorati al valore e più volte feriti, sarebbe stato deposto in un carro 
ferroviario appositamente disegnato per l’occasione, seguito da altre sedici 
carrozze; 

- il vagone era aperto in modo che, al passaggio del treno a vapore a velocità 
moderata davanti tutte le stazioni, potesse essere vista e salutata e onorata 
dalle popolazioni. Il viaggio si compì sulla linea Aquileia-Venezia-Bologna-
Firenze-Roma e durò dal 29 ottobre al 2 novembre. Un viaggio emozionante 
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attraverso cinque regioni e 120 stazioni, paragonabile a «un nuovo giro 
d’Italia»; 

- la cerimonia ebbe il suo epilogo nella capitale il 2 novembre 1921 e l’Ignoto 

Milite fu portato da un gruppo di decorati di medaglia d'oro ed esposto nella 

basilica di Santa Maria degli Angeli. Tutte le rappresentanze dei combattenti, 

delle vedove e delle madri dei caduti, con il Re in testa, e le bandiere di tutti i 

reggimenti mossero incontro al Milite Ignoto; 

- la mattina successiva il feretro venne trasportato al Vittoriano, dove il 4 

novembre 1921 veniva tumulato nel sacello posto sull'Altare della Patria; 

- attraverso la salma di un caduto senza nome il popolo onorava non il soldato 

ma l’intero esercito, non l’individuo ma la nazione, non la sofferenza di uno 

ma la guerra vinta dallo Stato italiano. Tutti i caduti erano in quel feretro, ogni 

madre piangeva in quel soldato il proprio figlio, ogni orfano il proprio padre, 

ogni donna il proprio marito: 
 

h. accertato che il Milite Ignoto è insignito della Medaglia d'Oro al Valor Militare 

con la seguente motivazione: "DEGNO FIGLIO DI UNA STIRPE PRODE E DI 

UNA MILLENARIA CIVILTÀ, RESISTETTE INFLESSIBILE NELLE TRINCEE 

PIÙ CONTESE, PRODIGÒ IL SUO CORAGGIO NELLE PIÙ CRUENTE 

BATTAGLIE E CADDE COMBATTENDO SENZ'ALTRO PREMIO SPERARE 

CHE LA VITTORIA E LA GRANDEZZA DELLA PATRIA" – 24/05/1915 – 

04/11/1918 (Regio Decreto 01/11/1921) 

 

 

i. auspicando tenacemente del consenso unanime dell’assise consiliare per le 

motivazioni sopra esposte; 

avanza la proposta 

1) di conferimento, per l’effetto, della Cittadinanza Onoraria del Comune di 

Poggio Torriana (RN), al Milite Ignoto;  
 

2) di iscrizione, del Milite Ignoto, quale cittadino onorario del Comune di Poggio 

Torriana (RN) nell’apposito Albo dei Cittadini Onorari e Benemeriti di questo 

Comune; 

Poggio Torriana,  

Consigliere Michele Cordone  

 

Visto lo Statuto Comunale; 
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Visto il D.Lgs.vo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Dato atto che la presente costituisce mero atto di indirizzo e di conseguenza non necessita dei 

pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 co. 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Per le motivazioni in premessa indicate, 

 

il Sindaco legge l’oggetto della mozione e lascia la parola al proponente consigliere 

Michele Cordone  che enuncia i contenuti della sua mozione. 

Al termine della relazione il Sindaco apre il dibattito. 

Interviene al consigliera Loretta Contucci la quale  chiede effettivamente qual è il fine 

che si intende perseguire attraverso l’approvazione della mozione 

Risponde il consigliere proponente Miche Cordone il quale sottolinea l’importanza di 

tenere viva la memoria del milite ignoto che insieme alla bandiera e dell’inno 

nazionale rappresentato 3 elementi fondanti per la nostra nazione. 

Replica anche il Sindaco il quale sottolinea l’alto valore del Milite Ignoto: poi nel futuro 

si cercherà di valutare come celebrare al meglio questa cittadinanza 

Terminato il dibattito il Sindaco rilegge l’oggetto della mozione presentata dal 

consigliere Michele Cordone e la mette al voto: 

Con n. 9 voti favorevoli resi per alzata di mano  e n. 1 voto di astensione reso per 

alzata di mano (Loretta Contucci),  

 

DELIBERA 

 

1) di approvare la mozione presentata dal consigliere, Michele Cordone per la Lista “Uniti a 

Poggio Torriana” avente ad oggetto “Mozione - “Conferimento dell’onorificenza della 

Cittadinanza onoraria di Poggio Torriana al “Milite Ignoto”, acquisita al protocollo 

dell’ente in data 23.09.2020 al n. 0010855, allegata sub A) quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 

L’assessore Francesca Macchitella ricorda alcuni appuntamenti previsti nel mese di ottobre 

Il Consiglio comunale termina alle ore 22.10. 
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Del che s’è redatto il presente verbale che viene cosi sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE Il Vice Segretario 

    Ronny Raggini     Dott.ssa Barbara Roccoli  

 

 

 

       

 

          

 

      

      

 


